
Gentile redazione, è la prima volta che scrivo
su questo giornale; ho letto con attenzione
tutti gli interventi sull 'argomento.
Non posso rimanere in silenzio su un
momento così importante per la storia del
Comune di Veglie.
Il 13 giugno è il termine ultimo concesso
dall'ASL per scegliere uno stabile comunale
da destinare a CPT.
La responsabilità della scelta ricade
sull'attuale amministrazione comunale ma
vorrei, nel mio piccolo, informare la
cittadinanza riassumendo in breve gli
svantaggi o i vantaggi che ne deriverebbero
nello scegliere uno stabile piuttosto che un

altro.
Esistono allo stato 3 immobili comunali che
potenzialmente possono ospitare il CPT:
municipio, struttura fieristica di via Salice,
struttura di via IV Novembre.
Vediamo i vantaggi e gli svantaggi di
ciascuna di essa (Non entro nel merito sulle
posiz ioni  di  farmacie ,  medici  e
commercianti):

1) MUNICIPIO (gradito all'ASL)

Vantaggi:
L'ASL ristrutturerà a sue spese lo stabile
comunale per adibirlo a servizi sanitari
(finanziamento europeo di 500.000 euro per
25 anni non vincolanti per il Comune che
può riprendere lo stabile in qualsiasi
momento pagando la differenza di 20.000
e u r o  p e r  o g n i  a n n o  r e s t a n t e ) .
Altrimenti, in tutti i casi, il municipio deve
essere ristrutturato (con soldi comunali)
perché necessita di lavori di ristrutturazione.
Occorre chiedersi anche come e dove gli

impiegati lavoreranno durante il periodo
della ristrutturazione del municipio qualora
l’amministrazione comunale dovesse
scegliere un’ altra sede per il CPT, ma questo
è un altro problema.
Il Comune, se si spostasse nella struttura
fieristica di via Salice, risparmierebbe sui
costi di manutenzione: attualmente tutti i
servizi che il Comune eroga sono distribuiti
su più stabili (l’obiettivo di centralizzare
tutti i servizi farebbe diminuire i costi)
La posizione centrale può essere utile al
paese per potersi spostare senza dover
r icor re re  a  mezz i  d i  t r aspor to .

Svantaggi:
 La posizione centrale può non essere utile:
pochi parcheggi a disposizione e la presenza
di ambulanze possono creare dei problemi
di  circolazione... Anche se non sarà toccato
il monumento dei caduti e tanto meno il
verde antistante, alcuni cittadini potrebbero
rimanere male considerando il valore storico
dell'immobile.
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Il momento della festa, le luci,
i colori, l’incontro cordiale,
la musica. Sono i sapori che
non mutano col passare del
tempo. Quest’anno dobbiamo
riconoscere una maggiore
cura nell’organizzazione della
festività tanto attesa del Santo
Patrono, con una attenzione
particolare per la popolazione
più giovane. Un paese come
Veglie merita attenzioni e

cura che non valgano, però, solo per pochi giorni all’anno e non
solo per pochi luoghi.

Questa amministrazione ha ancora tanto da lavorare, si è appena
insediata e le questioni irrisolte sono ancora tante. Qualche
giorno fa, ad esempio, scendendo nella celebre Cripta della
Favana, abbiamo potuto notare lo stato di semiabbandono
in cui versano gli affreschi già restaurati, che sudano acqua
per la troppa umidità dell’ambiente, nonostante l’impianto
di deumidificazione realizzato ma, a quanto pare, non
funzionante. Il rischio è che tali opere vadano perdute
irrimediabilmente, così come è accaduto per altre di cui
ci siamo occupati in diversi articoli apparsi sul nostro
giornale. Ci piacerebbe, poi, vedere aperto al pubblico il
frantoio ipogeo di largo san Vito o veder ripopolare, con
iniziative ad hoc, il centro storico di Veglie, sempre più
deserto. Un altro sogno sarebbe quello di poter assistere
a nuove prime visioni negli ex cinema “Trieste” e “Caputo”
o di poter giocare a basket o a tennis nei campetti vicino
al palazzetto comunale (comunale?). Ci piacerebbe vedere
Veglie nei primi posti delle classifiche provinciali relative
allo sviluppo del territorio e alla salvaguardia dell’ambiente
e dei beni artistici.

Riusciremmo per questo anche a giustificare nuovi
aumenti di tasse, come la Tarsu.

E’ troppo presto per chiedere ad una Amministrazione
appena insediata sul Palazzo Comunale di fare qualcosa

in questo senso?
 O forse è troppo tardi, dato che, nel “mix” che ha portato Veglie

Futura al governo del paese, ci sono politici che siedono sulle
poltrone da diversi anni?

Vogliamo essere ottimisti e fiduciosi, sperando che la nostra voce
non rischi di essere una voce che grida nel deserto, come quella del
Santo Patrono Giovanni Battista, che va onorato innanzitutto nelle
opere buone di carità, di autenticità, di servizio per il bene di tutti.
Altresì si rischia che “sparàti li fuèchi spiccia la festa” e ci si
dimentichi delle tante promesse fatte in virtù del cambiamento,
impegni disattesi per mancanza di memoria, anche la nostra.

E dato che la responsabilità di un paese migliore è di ciascuno di
noi, l’invito per tutti, amministratori e non, è quello di cambiare
pagina quanto prima.

Buona festa a tutti!!!

... chi risponderà?

Foto: affreschi nella cripta della Favana

La Redazione

Una voce che grida nel deserto...

Il problema ammette
3 soluzioni

Le possibili scelte per la
sede del CPT

Continua in penultima pagina
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Dopo la sentenza del Consiglio di Stato,
che annullava definitivamente i titoli edilizi
rilasciati dal Comune di Veglie in favore
della Oil Salento, con ordinanza n.6 del
29.3.2010, il Responsabile del settore Urba-
nistica del Comune di Veglie, anche in se-
guito a diffida presentata dallo stesso Comi-
tato, aveva ingiunto alla ditta di provvedere
alla demolizione delle opere realizzate in
virtù dei provvedimenti rilasciati e annullati
dalla pronuncia, entro e non oltre 90 giorni
dalla notifica dell’ordinanza stessa.

In data 23 marzo 2010, la Ditta OIL Sa-
lento protocollava al Comune di Veglie atto
di diffida, indirizzato sempre al Responsabile
del settore Urbanistica, a procedere “senza
ulteriore indugio” all’attivazione del proce-
dimento ex art.5 DPR 447/98 sul progetto
per come protocollato in data 14.12.2007.

Com’ è noto, la richiamata disposizione
prevede che, qualora il progetto presentato
“… sia conforme alle norme vigenti in
materia ambientale, sanitaria e di sicurez-
za del lavoro, ma lo strumento urbanistico
non individui aree destinate all'insediamento
di impianti produttivi, ovvero queste siano
insufficienti in relazione al progetto presen-
tato, il responsabile del procedimento può,
motivatamente, convocare una conferenza
di servizi, disciplinata dall'articolo 17 della
legge 15 maggio 1997, n.127, per le conse-
guenti decisioni, dandone contestualmente
pubblico avviso. Alla conferenza può inter-
venire qualunque soggetto, portatore di in-
teressi pubblici o privati, individuali o col-
lettivi nonché i portatori di interessi diffusi
costituiti in associazioni o comitati, cui possa
derivare un pregiudizio dalla realizzazione

del progetto dell'impianto industriale.”
In altri termini, la Ditta ha richiesto che

la zona agricola, in cui è insediato l’impianto,
venga trasformata in zona industriale, sì da
poter ottenere le relative autorizzazioni per
un insediamento che il Consiglio di Stato ha
definito come industriale e non connesso
all’agricoltura.

In forza di tale richiesta, il Comune di
Veglie ha richiesto un parere all’ANCI (As-
sociazione Nazionale Comuni Italiani) in
ordine alla ricevibilità della domanda ed alla
sanabilità dell’opera nel caso in cui dovesse
essere attivata la procedura in questione.

L’associazione ha prontamente risposto
fissando due criteri fondamentali: 1. che la
variante al PRG vigente “non può essere
utilizzata quale forma di “sanatoria” per un’
opera già realizzata e da ritenersi abusiva”;
 2. In ogni caso il procedimento “costituisce

il frutto dell’esercizio di un potere
discrezionale” tendente ad “... evitare la
compromissione di valori paesaggistici, ur-
banistici o comunque inerenti la tutela del-
l’assetto del territorio”.

Ad oggi, il Responsabile del settore Urba-
nistica del Comune di Veglie non ha ancora
adottato alcuna determinazione sulla vicenda.

È evidente che la richiesta di un privato,
seppur astrattamente legittima, di attivazione
della procedura di variante urbanistica per
una zona che è “assolutamente” agricola
(vedi Parco del Negramaro, vedi strutture
agrituristiche) non può prescindere da una
valutazione attenta di tutti gli interessi in
gioco, ma anche da una valutazione di tipo
politico in ordine alla “direzione” da impri-
mere al nostro territorio.

Nel frattempo il Comitato Ambiente Sano
si è appena rinnovato nell’organico.

Viene introdotto un nuovo organo all’in-
terno del Comitato, di tipo scientifico, com-
posto da Lorenzo Vetrano (Perito Agrario),
dal dott. Cosimo Vetrano (Biologo) e dal
dott. Lino Rollo (Chimico). Tanto al fine di
offrire un vero e proprio supporto tecnico
alle problematiche di cui si occuperà il Co-
mitato e, soprattutto, per offrire dei “consigli”
validi e concreti da poter utilizzare nella vita
di tutti i giorni, ponendo al centro, quale
principio fondamentale, il rispetto dell’am-
biente.

Riviste anche le cariche di coordinatori
attribuite all’ arch. Caterina De Benedittis e
a Dario Ciccarese. La rappresentanza legale
del Comitato, invece, è stata attribuita all’
avv. Serena Saponaro.

Comunicato Stampa del Comitato Ambiente Sano
Aggiornamento sulla vicenda Sansificio

...Forza, roba bella stamattina!
Il venditore di formaggio allunga un pezzo di pecorino con la

mano sinistra e con la destra incassa il denaro. Tutto intorno incalza
un secco rumore di piatti...

Nonostante il passare del tempo, la fiera delle ciliegie continua
a suscitare fascino ed allegria tra i vegliesi. Certo non è più quella
di una volta, quando si svolgeva in uno spazio più limitato e
prevedeva delle tappe uguali per tutti: il saluto al Santo, l'acquisto
delle cirase, la scelta della consueta paglietta per il mare, una
grattugiatina di ghiaccio per rinfrescare il palato e la sosta obbligata
presso il mercato degli animali.

Ricordo ancora quando ero piccola, con quanto entusiasmo mi
recavo alla fiera e con quale attenzione osservavo tutto attorno a
me. Compravo sempre le ciliegie, quelle buone che vendeva mio
zio Vittorio. Nelle orecchie conservo la musica ritmata della fanfara
che coinvolgeva grandi e piccini al suo passaggio, sento ancora le
voci arroganti e prepotenti dei mercanti che si distinguevano tra la
folla chiassosa e impegnata. Nell'aria quell'odore nauseabondo di
formaggio e di salumi, di scapece e di ascelle sgorganti di sudore,
che ti costringeva a trattenere il respiro. Rivedo la “sfilata” di uomini
impettiti, quasi a testimoniare una classe politica soddisfatta del
proprio operato e riverita da un popolo che riponeva in essa speranze
ed illusioni. Ricordo quando, sulla via del ritorno, incontravo qualche
bambino felice di aver acquistato un pesciolino o un anatroccolo,
la papara, eccitato dall'idea di poter condividere con la bestiola il
tempo libero del giorno dopo, desideroso di giocarci quanto prima
e di farla vedere agli amici.

Che tenerezza gli animali della fiera! Oggi ci sono bambini che
non sanno neppure che, all'estrema “periferia” della fiera, c'è la
parte più interessante dell'evento: lo spettacolo dei mercanti di

animali.
Resiste nel tempo e richiama numerosi nostalgici di un passato

che non ritornerà più. Uomini dall'aspetto crudo ed essenziale che
barattano animatamente, attori di un palcoscenico genuino e male-
odorante come l'odore dello sterco al sole. Bestie messe in bellavista
che elemosinano affetto ed attenzione dai passanti e che, chiuse nel
loro mutismo, invitano gli uomini a riflettere sul destino che è
toccato loro.

Fra un colpo di coda e un calcio a suon di zoccolo, cercano di
comunicare la loro forza. Che pena per quei corpi accostati ai loro
carretti, avvinghiati in sterili legacci, che sembrano posare per una
scenografia senza tempo!

Qualcuno si avvicina per una carezza, facendo loro un cenno di
profonda intesa. Anche gli animali più dispettosi diventano docili
e mansueti e ricambiano i sorrisi della gente con sguardi languidi
e pietosi.

Quanta poesia in quel cantuccio di fiera, fra l'odore intenso di
terra arida e di erba bruciata dal sole! Dall'altra parte, invece, la
modernità delle bancarelle tra le quali si passeggia distrattamente
e dove si incontrano parenti ed amici nonostante mutande e simili
ti “saltino in faccia”. Tra le bancarelle mamme e papà conducono
i loro figli a comprare una “cosa” che, poco dopo, sarà dimenticata
in qualche parte della casa.

C'è chi si reca presso lo stand dove si raccolgono firme, chi compra
“inutilerie”, chi blatera perchè avrebbe preferito passare quella
mattinata in spiaggia. Comunque, nonostante le insidie della moder-
nità, la fera ti li cirase resta per i vegliesi una bella tradizione, lo
specchio di una comunità culturalmente variegata, che è rimasta
fondamentalmente genuina e semplice.

Carmela Conte Pedone

La fera ti li cirase
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Buongiorno Signor Sindaco,
sicuramente anche Lei avrà un luogo in cui conserva con gelosia

le cose importanti.
Io, nel mio "cassetto", che ho scoperto essere troppo grande, ho

rinvenuto un piccolo depliant del 1996 a cura dell'Amministrazione
Comunale di Veglie: "Millennio, proposte culturali per la comunità
cittadina".

Senz'altro avrà memoria, essendo stato in qualche modo prota-
gonista in quegli anni della scena politica locale, ma ho comunque
piacere a ricordarLe le parole del prof. Antonio Greco: "Millennio
- autunno: un titolo che funge da cornice. Con il quadro intendiamo
celebrare uomini ed eventi del millennio che si chiude chiamando
i cittadini a conoscere il loro passato e a progettare il loro futuro."
[…] "programma (fatto di quattro sezioni: concerti, dibattiti, storia
locale, teatro) integrato con i grandi temi nazionali e mondiali,
moderno perché aperto all'attualità e alla ricerca, locale per i
protagonisti che lo animano, popolare perché aperto a tutti."

Non la tedio elencandole dettagliatamente il programma musicale,
quello di teatro composto da laboratori e interventi in paese, di
storia locale dove si è discusso dall'ipogeo all'Arneo, dalla Cripta
a Icenzi Patera. Volevo solo elencarLe i nomi di alcuni relatori che
in quell'autunno hanno dato un contributo alla crescita culturale
del nostro territorio: Antonio Maruccia, Lucia Denitto, Angelo
Semeraro,  Guglielmo Minervini ,  Franco Cassano.

Hanno discusso di Criminalità organizzata nel Salento, di Sud,
di Volontariato.

Pensa che questi siano argomenti desueti per il nostro territorio?
Pensa che in questi ultimi quindici anni vi sia stata una crescita

culturale tale da poter ritenere questi valori condivisi da un intero
territorio?

Crede che un’ ottima proposta culturale non abbia impatto sul
territorio che amministra? Crede che la creatività e la forza di
Goffredo Fofi che parlava dalla Sala Consigliare del Comune di
Veglie non abbia prodotto nessun risultato?

Sono consapevole che, come dice Vendola, non è il momento
del raccolto e nemmeno quello della semina ma è il tempo di
dissodare i terreni, di renderli fertili dopo anni di aridità.

Signor Sindaco, Le chiedo di essere vigile, di non permettere
che le poche manifestazioni culturali siano terreno per dare visibilità
a partiti politici o a personaggi locali.

Angelo Guglielmi da Fabio Fazio ha dichiarato che non esistono
programmi culturali ma che esiste un modo culturale di fare i
programmi, che la cultura non è una cosa, ma è un modo di fare
le cose.

Non Le rubo altro tempo, chiudo con la speranza che le prossime
giornate, settimane, mesi dedicati alla cultura abbianoÊalla base
le parole di Guglielmi e che se "la partecipazione è il fondamento
di una democrazia e il disimpegno è la rinuncia ad essere cittadino",
far nascere luoghi in cui impegnarsi a sognare e costruire un futuro
migliore sia per Lei e la sua maggioranza obiettivo primario.

Buon lavoro.

Andrea De Ferraris
referente La fabbrica di Nichi - Veglie

lafabbricadiveglie@gmail.com

Alcuni mesi fa sui siti internet di Veglie comunicavo di un Concorso
Nazionale di olio extravergine di oliva ed invitavo i produttori di
olio a partecipare. Alcune ditte di Veglie inviarono i campioni per
la selezione. Sulla rivista specializzata di “Olivo ed Olio” del mese
di giugno 2010 è ora pubblicata la classifica di quel concorso. Con
vivo orgoglio riscontro l’assegnazione di un premio alla ditta locale
Cucurachi Raffaele con l’olio “Tenuta Cucurachi” Veglie, nella
categoria “ Fruttato Medio”. Un plauso va all’amico Raffaele che
ha creduto nel cammino intrapreso nell’anno 2006, insieme ad altri
appassionati, per il miglioramento della cultura dell’olio extravergine
di oliva. Al concorso organizzato dall’associazione nazionale
“OLEA”, hanno partecipare 225 aziende di tutta Italia. Concludo
con l’invito, a chiunque sia interessato alla cura della propria salute,
all’approccio alla cultura dell’olio extravergine di oliva per apprez-
zarne le caratteristiche salutistiche ed organolettiche.

A Veglie si sono
qualificati panel di
olio-extravergine di
oliva sette persone
(Rollo Antonio,
Rollo Lino, Rollo
Gloria, Rollo Sara,
Cucurachi Raffaele,
Saponaro Cosimo e
Milanese Antonio)
con riconoscimento
da parte della Re-
gione Puglia e Ca-
mera di Commercio.

Lettera aperta al Sindaco di Veglie

Grandi riconoscimenti all'olio
extravergine di oliva vegliese

Il responsabile dell’Associazione OLEA Salento:
Tonino Milanese

Associazione Musicale

EUTERPE
Via Cesare Battisti, 10

73010 Veglie (Le)

Tel. e Fax 0832/966864
e-mail: associazioneeuterpe@libero.it

Anche a Veglie finalmente si potrà assistere alle sedute consigliari
comodamente da casa.

Controvoci infatti trasmette in diretta sul proprio sito internet:
www.controvoci.com, tutte le riunioni del Consiglio comunale. In
prossimità dell'appuntamento, sul sito di Controvoci, sarà inserito
un collegamento alla pagina internet che ospiterà l'evento.

 Le riprese saranno anche registrate e si potranno quindi rivedere
tutte le precedenti sedute in qualsiasi momento lo si desideri.

Il Consiglio Comunale in Diretta

Lettere al Giornale



Riporto solo alcuni tratti della lettera apostolica di Benedetto XVI
alle vittime degli abusi sessuali sui minori e alle loro famiglie. In
questa lettera il papa esprime tutta la sua pena ed angoscia, manifesta
la sua piena solidarietà con le vittime, pronuncia la sua più totale
condanna e detta le regole perché un simile abominio non si ripeta
mai più.

Rivolgendosi alle vittime afferma: “Avete sofferto tremendamente
ed io ne sono veramente dispiaciuto. Nulla può cancellare il male
che avete sofferto. È stata tradita la vostra fiducia e la vostra dignità
è stata violata. È comprensibile che troviate difficile perdonare o
essere riconciliati con la Chiesa. A suo nome esprimo apertamente
la vergogna ed il rimorso che tutti proviamo. E vi chiedo di non
perdere la speranza. È nella comunione della Chiesa che incontriamo
la persona di Gesù Cristo vittima di ingiustizia e peccato. So che
alcuni di voi trovano difficoltà anche ad entrare in una chiesa dopo
quanto è avvenuto”.

In questa lettera è espresso lo sgomento per gli abusi sessuali
commessi sui giovani da parte di esponenti della Chiesa. Non è il
papa teologo che svolge una lectio magistralis, ma il papa, padre
e pastore della Chiesa universale che, con cuore aperto e mano

ferma si rivolge ai fratelli nell’epi-
scopato, alle vittime e ai carnefici, per
esprimere tutta la sua pena ed angoscia,
per manifestare la sua piena solidarietà con
le vittime, per pronunciare la sua più totale
ed inappellabile condanna, per dettare le regole
perché un simile abominio non si ripeta più.
Suggerisce per tutti un anno di penitenza e di carità,
il sacramento della Riconciliazione, l’adorazione
eucaristica.

Ai sacerdoti ed ai religiosi che hanno abusato
dei ragazzi: “Avete tradito la fiducia sacra riposta
in voi da giovani innocenti e dai loro genitori. Dovete
rispondere davanti a Dio come pure davanti ai tribunali debitamente
costituiti per le azioni peccaminose e criminali che avete commesso.
Avete perso la stima della gente e rovesciato vergogna e disonore
sui vostri confratelli. Vi esorto ad esaminare la responsabilità dei
peccati che avete commesso, ad esprimere con umiltà il vostro
rincrescimento”.
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La vergogna e il rimorso

Don Cosimo Rolli

La sclerosi multipla è una malattia che
colpisce il sistema nervoso centrale. I nervi
sono rivestiti da una sostanza chiamata mie-
lina, quando questa viene meno la velocità
di trasmissione dei nervi diminuisce. Pren-
diamo un cavo elettrico, tagliuzziamolo qua
e là e proviamo a farci passare elettricità
attraverso: il risultato è scadente, l'energia
elettrica passa, ma poca e male. Maggiori
tagli abbiamo, maggiori sono le difficoltà.
Torniamo al corpo umano: maggiori sono i
punti in cui la mielina viene meno, maggiori
sono le disfunzioni. I sintomi della sclerosi
multipla sono molteplici e vanno dalla perdita
di equilibrio alla perdita del tatto, passando
per offuscamento visivo, spasmi, impotenza,
paralisi e via discorrendo. Le cause di questa
malattia sono sconosciute… o quasi!

Secondo una ricerca condotta dal Dott.
Paolo Zamboni (Direttore del Centro Malattie
Vascolari dell'Università di Ferrara) la sclerosi
multipla è in stretta correlazione con la CC-
SVI

Si chiama CCSVI l’ Insufficienza Venosa
Cronica Cerebro Spinale, una sindrome che

colpisce le vene cervicali e toraciche. Il
sangue “sporco” normalmente passa dal cer-
vello al cuore attraverso le vene, ma questa
patologia, di recente scoperta, comporta il
restringimento di queste ultime e un ritorno
più lento del sangue al cuore attraverso altre
strade, con conseguente allungamento del
processo di purificazione del sangue. Questo
“ingorgo” provoca un accumulo di sostanze
nocive nel cervello, tra le quali anche il ferro,
accumulo che potrebbe essere una delle
cause della sclerosi multipla. Pare, infatti,
che  circa il 90% dei malati di sclerosi mul-
tipla, che si sono sottoposti a controlli di
questo tipo, soffrano anche di questa insuffi-
cienza venosa.

Come si può curare la CCSVI? Con
un'operazione semplice, da fare in day hospi-
tal, chiamata “Angioplastica”. L'angioplastica
viene utilizzata per curare l'arteriosclerosi,
malattia che colpisce le arterie e che consiste
nell'allargare le vene (riportandole alla loro
naturale dimensione) attraverso uno strumen-
to chiamato “catetere a palloncino”. Così nel
2007 un centinaio di pazienti-volontari ap-
poggia le ricerche del medico ferrarese, tra
cui la stessa moglie, anch'essa malata, e
decide di sottoporsi all'operazione. Il timore
di generare finte aspettative nei malati è tanto,
così tanto che Zamboni e la sua équipe deci-
dono di aspettare due anni prima di diffondere
i risultati di questa prima sperimentazione.
Alla fine del 2009 la quasi totalità dei pazienti
sottoposti all'angioplastica non ha più avuto
ricadute di sclerosi multipla. Lo scienziato
ferrarese, quindi, potrebbe aver scritto una
delle pagine più bella della scienza mondiale
ma, come dalle più note tradizioni italiche,
nessun media nazionale ne parla, se non con
servizi lunghi meno di 4 minuti. Mentre dal
Canada e dall'Australia (rispettivamente da
6 mila e 16 mila km di distanza da noi) sono
arrivati medici interessati e troupes di gior-

nalisti che hanno registrato un reportage nel
Centro di Ricerca dell'Università di Ferrara,
qui in Italia la prima reazione è stata quella
di bloccare la sperimentazione. In questi mesi
l'ipocrisia ha regnato sovrana; dietro a validi
ideali dettati dall'etica, in realtà spesso si è
nascosta l'invidia e la paura del cambiamento.
Sembrerebbe, infatti, che molti “scienziati”
e “ricercatori” si siano opposti “solo per il
gusto di farlo”, senza portare argomentazioni
a favore del loro no. I malati di sclerosi
multipla in Italia sono 52.000, in molti stanno
aderendo ad associazioni per la ricerca sulla
CCSVI nella sclerosi multipla. All'estero la
sperimentazione continua, noi dovremo aspet-
tare ottobre, quando ripartirà con il recluta-
mento di 1500 pazienti, finanziata dalla FISM
(Federazione Italiana Sclerosi Multipla) e
dall' AISM (Associazione Italiana Sclerosi
Multipla). Al momento in Italia è disponibile
sull’argomento un solo servizio giornalistico
realizzato della TVRS MARCHE, andato in
onda un mese fa, nel quale si intervistavano
Augusto Zeppi (Vice Presidente della Fon-
dazione Hilarescere, fondazione nata dopo
la sua guarigione dalla sclerosi multipla) e
il dott. Paolo Zamboni e si approfondiva
l'argomento con dati e informazioni tecniche.

Tutto questo nel silenzio quasi totale dei
media nazionali, tutto questo senza neanche
un centesimo di investimento pubblico nella
ricerca.

Ho preso contatti con TVRS – MARCHE
nell'intento di ottenere l'autorizzazione alla
riproduzione, sul sito www.controvoci.com,
del servizio citato nell'articolo. Maggiori
informazioni nelle prossime settimane su
controvoci.com.

“Qui non c'è bisogno di un miracolo, qui è scienza e quindi è riproducibile. Persone che sono nella
condizione in cui ero, hanno diritto di vedere approfondita questa prospettiva!” (Augusto Zeppi)

CCSVI: Liberi dalla sclerosi multipla,
liberi di essere informati

Marco Palma
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L'economia moderna sposta i capitali, quella dei secoli passati
spostava gli schiavi. Cambiando nel tempo l'ordine degli schiavi e
del capitale, il processo non cambia: la concentrazione del capitale
aumenta con l'aumentare degli schiavi. "Oltre nove milioni di schiavi
furono deportati attraverso l'Atlantico fra il 1451 e il 1870. Un altro
milione, se non di più, non sopravvisse alla traversata, mentre un
numero incalcolabile morì nel viaggio tra il luogo di cattura e
quello dell'imbarco. La passione europea per lo zucchero fu il
principale incentivo per la tratta" (*). Gli schiavi coltivavano le
piantagioni da canna da zucchero esportato in Europa. Oggi il
capitale cerca gli schiavi a buon mercato, la mano d'opera a più
basso costo, nei luoghi del mondo in cui le garanzie sociali sono
inesistenti e la 626 è un prefisso telefonico. L'economia globale
trasforma le Nazioni attraverso una metamorfosi. Il cittadino-
produttore di Stati come l'Italia, la Spagna o il Canada diventa
cittadino-consumatore. Il capitale va dove lo porta il profitto. Le
fabbriche si spostano dove esiste il cittadino-produttore-con-meno-

diritti, se si ha fortuna dove sopravvive il cittadino-schiavo-senza-
diritti. Il cittadino-consumatore diventa quindi disoccupato, cassin-
tegrato, precario, accusato di non voler lavorare a stipendi da schiavo
e senza diritti. Se sciopera, cosa inaudita (e anche inutile) nell'era
della globalizzazione mondiale, è accusato di voler seguire i mondiali
di calcio. Senza che se accorga, il cittadino-consumatore diventa
cittadino-schiavo. Se vuole mantenere un'occupazione le leggi del
capitale sono chiare, deve competere con gli altri schiavi. Se rinuncia
a ogni diritto, alla pensione, al tfr, alla sicurezza, si può fare.

E' l'apoteosi del capitale che pareggia il mondo verso la schiavitù
globale. La sfrutta dove già esiste e la crea dove non c'è ancora.
Chi detiene il capitale diventa sempre più ricco, gli sfruttati globali
sempre più poveri. Il capitale si è evoluto, si è affrancato dagli Stati,
spesso si è fatto Stato, corrompe gli Stati, elegge i suoi politici-
manager. Lo Stato moderno è fondato sul capitale e sviluppa la
schiavitù con qualche cucchiaino di zucchero.

L'apoteosi del capitale
Stiamo diventando tutti schiavi. Riflettiamo! (tratto dal blog di Beppe Grillo)

(*) dal libro "Africa" di John Reader

La notizia
è stata sicu-
ramente in-
gigantita dai
media, ma ha
lasciato tutti
noi sbigottiti
e  te r r ib i l -
mente pre-
occupati di
fronte al non
certo lusin-
ghiero para-
gone della
N u t e l l a ,
quella cascata

di crema dove la gran parte di noi si è
“tuffato” fin da piccolo, con le sigarette.

Il Parlamento Europeo, infatti, qualche
giorno fa, in seduta plenaria, ha bocciato la
richiesta dell’eurodeputata tedesca Renate
Sommer che chiedeva l’eliminazione dei
profili nutrizionali dalla normativa con cui
l’Europa vuole regolamentare l’informazione
sulle etichette alimentari.

In buona sostanza la nuova norma, che la
Sommer voleva eliminare, prevede che la
pubblicità venga regolamentata basandosi
sulla classica tabella con i valori nutrizionali
di ogni prodotto alimentare. Se si superano
determinati valori di grassi e calorie, (che la
Nutella supera abbondantemente), non sarà
più possibile fare della pubblicità. Ergo,
dovremo fare a meno della pubblicità della
Nutella, per intenderci, quella attuale con
Claudio Silvestri, cuoco della Nazionale
Italiana e quella in cui, nei vari spot susse-
guitisi nel tempo, lo speaker si chiedeva che
mondo sarebbe senza Nutella, mentre l’im-
mancabile lama del coltello veniva immersa
nel barattolo più famoso della terra.

Il vicepresidente dell’azienda italiana, Fran-
cesco Paolo Fulci, commentando la decisione
dell’Unione Europea, ha dichiarato: «La
nostra grande preoccupazione per la Nutella,
come per la stragrande maggioranza dei
prodotti dolciari, è che oggi ci dicono di non

fare messaggi promozionali, ma domani – e
ci sono già alcune organizzazioni di consu-
matori che spingono in questo senso – ci
faranno scrivere come sulle sigarette: “Attenti
è pericolosa, favorisce l’obesità”»

La Nutella paragonata alle sigarette? No,
sembra davvero troppo. Quasi un’eresia.
Perché una squisitezza come la Nutella non
può certo paragonarsi a qualcosa di veramente
nocivo come il fumo delle sigarette.

E’ vero, la Nutella può far ingrassare e lo
posso testimoniare anche io che, venti chili
fa, riuscivo a mangiare in un solo colpo due
o tre panini ripieni di Nutella davanti agli
occhi preoccupati di mia madre che mi invi-
tava a limitarne il consumo per perdere qual-
che chilo di troppo (più di uno!).

Oggi, però, con un’educazione alimentare
più equilibrata e sana mi “accontento” di
assaporare la sua dolcezza in piccole dosi,
ma non posso negare che i panini di un tempo
sono diventati una chimera di cui ancora
conservo il ricordo per la delizia che riusci-
vano a procurarmi.

E forse il problema è proprio l’educazione
e l’equilibrio alimentare che ognuno di noi
riesce a raggiungere e non certo la Nutella.
Un equilibrio che ti permette di gustare i
piaceri della vita (e la Nutella ne è sicura-
mente uno) nelle giuste dosi, senza esagerare
e senza perdere mai il controllo.

E’ vero, qualche volta esagero ancora e
cerco subito di recuperare con la classica
dieta riparatrice, ma non posso assolutamente
rinunciare a momenti di estrema dolcezza e
di appagamento che è delittuoso paragonare
ad una sigaretta che, seppur fumata in quantità
minime, fa comunque male.

Come me la pensano in tanti e lo dimostra
il fatto che, appena si è percepito il pericolo,
Facebook è insorto, dando vita al gruppo
“Non toccate la Nutella”. Una vera e propria
crociata per tutelare il barattolo di crema di
cioccolato e nocciola piemontese, che nel
social network conta più di un milione di fan
solo in Italia.

Sulla rete, la Nutella viene considerata

addirittura come la migliore medicina di tutti
i tempi, perchè guarisce tutti i mali, tanto
che si dice che, grazie ad essa, non c’è biso-
gno di andare dal medico e passare tutto il
pomeriggio in sala d’attesa per avere la ricetta.
Nel “fogliettino illustrativo” si legge però:
“Controindicazioni: Aumento del peso!”

A questo punto vien da chiedersi: se gli
effetti collaterali sono solo quelli di prendere
qualche chilo di troppo, vale davvero la pena
di fare a meno della Nutella?

Non credo, perché una buona e giusta dose
di Nutella vale molto di più di tutti i giorni
di dieta e di tutte le ore in palestra che ci
auto-costringeremo a subire subito dopo
averla mangiata.

Ecco allora la risposta allo slogan (Che
mondo sarebbe senza Nutella?) che ci tor-
menta ormai da qualche anno.

Probabilmente sarebbe un mondo con meno
cellulite e “maniglie dell’amore”, un mondo
dove i dentisti guadagnerebbero meno e i
dietologi andrebbero in bancarotta, un mondo
dove la nazionale italiana di calcio per cola-
zione mangerebbe un tristissimo muesli e
Gattuso sembrerebbe un gattino anziché un
mastino. Insomma, sarebbe un mondo più
magro, ma in cui tutti, forse, saremo meno
felici.

Che mondo sarebbe senza Nutella?
Crisi di panico per gli amanti della crema alle nocciole più famosa al mondo

Sabrina Lezzi

m



Il teatrino della politica
offre, senza soste, le sue
peggiori rappresentazioni
e lo fa a carissimi prezzi,
naturalmente solo per i
comuni cittadini.

Il piccolo grande pre-
mier non molla, nono-
stante ne abbia combinate
di cotte e di crude, la sua
popolarità sia in calo e i
rapporti con Fini siano
simili a quelli tra il diavolo
e l'acqua santa. Insomma,
al centro delle vicende
politiche nostrane Casini
a non finire e un amba-
radan di provvedimenti e
troppi voti di fiducia che
guardano prevalentemente
agli interessi de “La
cricca”, per citare il nuovo
libro di Sergio Rizzo.

Tremonti rimette i panni
di Robin Hood della fi-
nanza creativa e scodella
una manovra da 24 mi-
liardi di euro per togliere
ai poveri e dare ai ricchi.
Pare essersi accorto
all'improvviso della crisi e di quanto fossero adeguate le idee dei
vampiri del centro-sinistra quali Visco e Padoa Schioppa. Non si è
ancora accorto, però, della crescita della disoccupazione, dei licen-
ziamenti, delle famiglie in difficoltà e di tutti i mali che affliggono
in vari modi la nostra “povera patria” (così definita da Franco
Battiato in una sua celebre canzone).

Ad un altro tipo di patria s'ispirano, purtroppo, i fedeli alleati del
cavaliere, i leghisti, che sulle note de “La gatta” di Paoli tirano fuori
dal cilindro una bella Trota da pelare inventandosi un nuovo ministero,
quello per l'Attuazione del Federalismo. Ed ecco Brancher, ex
servitore di Pietro (oltre che di Silvio), pronto a sfoggiare la veste
verde dopo aver accantonato da tempo quella bianca (avendo un
curriculum non proprio d'angioletto). Tutto ciò per l'attuazione non
solo del federalismo ma anche del legittimo impedimento (essendo,
casualità, Brancher sotto processo...). Tali vicende hanno aggiunto
altra benzina sul fuoco di Tonino Di Pietro, l'unica opposizione
attiva a questo governo, che del neo ministro ha buona memoria
dall'epoca di Tangentopoli.

Domenica scorsa, al
raduno di Pontida, Bossi
ha dichiarato: “C'è un
solo ministro per il fede-
ralismo e sono io!” Allora
perché pagarne più di
uno? Il senatur ha poi
aggiunto: “Per la riforma
la coppia è sempre quella,
io e Calderoli”. Fanta-
stico, uno o due al costo
di tre!

Ciancio alle bande,
cambiamo versante. Per
parodiare l'inno PDL,
p o t r e m m o  c a n t a r e
“fortuna che Bersani c'è!”
Infatti continua con suc-
cesso il tour estivo di
Samuele Bersani, legato
all'album “Manifesto
abusivo”. Mentre il PD
persiste con la sua oppo-
sizione morbida: “così
tenera che si taglia con
un... Fassino”.

  Come direbbe Aldo
Biscardi, la domanda
sorge spontanea: chi ha
permesso ai gentiluomini

di questo governo di consolidare il proprio potere e mettere mano
su tutto, a rischio di modificare anche la Costituzione?

La risposta dovrebbe darla ciascuno di noi elettori, dopo un
opportuno esame di coscienza che porti all'analisi della realtà, al
valore della politica e del bene comune, all'importanza di
un'informazione corretta e non di propaganda al regime, come
accadeva ai tempi di Mussolini al quale Berlusconi non nega
d'ispirarsi. Non a caso durante il vertice dell'Ocse di fine maggio,
a Parigi, la citazione del cavaliere dai diari del Duce “Oso citarvi
una frase di colui che era considerato come un grande dittatore:
dicono che ho potere, ma io non ho nessun potere, forse ce l'hanno
i gerarchi, ma non io. Io posso solo decidere se far andare il mio
cavallo a destra o a sinistra, ma nient'altro”.

Secondo il rapporto 2010 sulla libertà di stampa di “Freedom
House”, rientriamo nei paesi “semiliberi” con la 72ma posizione (a
parità di punteggio con Benin, Hong Kong e India). Mentre in
Europa l'Italia è 24ma, dietro persino a Cipro, Malta e la Grecia.
(fonte Unimondo). Di questi dati saranno felici alcuni puledri di
razza quali Augusto Minzolini, Emilio Fede, Maurizio Bel Pietro
e tanti altri umili servitori del premier, sempre pronti ad un editoriale
coi fiocchi per difendere la poltrona.

Ma voglio concludere in bellezza con il calcio. Lo sapevate che
la cosiddetta Padania è stata campione del mondo nelle ultime tre
edizioni del mondiale delle nazioni non riconosciute “VIVA World
Cup” (2008/2009/2010).

A loro dedicherei una bella pernacchia da suggerire come inno
della loro nazione che, come ha ricordato lunedì scorso il Presidente
Fini, “non esiste”.
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Gian Piero Leo

Fardelli d'Italia
I Tremonti sul mare,  i cavalieri tra le onde e i leghisti a Pontida

dott.ssa Paola Toma
Biologa Nutrizionista, Specialista in Scienza dell’Alimentazione

Via Madonna dei greci, n.93 - Veglie (Lecce)
Tel. 0832/966496  Cell.. 3398421256
Valutazione dei bisogni nutritivi ed energetici

Valutazione della composizione corporea con bioimpedenziometria
Trattamento dietetico dell’obesità e del diabete

Riabilitazione nutrizionale dei disturbi del comportamento alimentare
Diete per attività sportiva

Diete personalizzate

Parrocchia SS. Rosario, via Dante - Farmacia San
Giovanni, via IV Novembre - Tabacchino ricevitoria di
Lezzi Neviana, p.zza XXIV Maggio - L’Angolo della
Focaccia, via Bosco - Biblioteca Comunale, via D.Chiesa
- Centro Ufficio di G. Conte, via Carmiano - Lavanderia
Alida, piazza Costituzione

Questo numero di Controvoci sarà
distribuito su Veglie presso:



pag. 7Attualità

L’Italia, col passar del tempo, sembra sempre più un paese allo
sfacelo, mentre su ogni problema nazionale si stende, come un velo
pietoso, il sorriso stampato di Berlusconi, l’amato(???) cavaliere,
il Silvio di ogni minestra, il papi di ogni donnetta, il Berlusconi dei
sorrisoni... e dei furboni.

Premetto che questo articolo non ha scopo propagandistico, non
è scritto da una persona di parte, né da una persona appartenente ad
un partito o ad una coalizione politica opposta a quella di Berlusconi,
ma è scritto da una persona, io, stufa di essere presa in giro da questo
governo e che ha votato per Berlusconi, la penultima volta che si
è candidato in politica. Io non sono mai stata schierata politicamente.
Con orgoglio, posso affermare ancora di essere una persona libera,
libera dai retaggi e dai condizionamenti dei partiti politici, libera
dalle diverse ideologie che hanno, ormai da tempo, rivelato tutti i
loro limiti; libera di pensare, di esprimere la propria opinione (anche
di sbagliare).

Ho sempre pensato che andassero votate le idee, i programmi, le
persone... al di là di ogni identificazione partitica, perché ritengo
che la verità assoluta non esista e che da qualunque parte politica
ci sia il valore e il marciume. Anni fa ho votato per Berlusconi,
perché credevo che lui rappresentasse la vera novità, la vera rivolu-
zione per il nostro paese: l'imprenditore di successo che avrebbe
governato l'Italia con la stessa capacità e competenza che aveva
dimostrato nel dirigere le sue aziende (d'altronde gli Stati altro non
sono che delle aziende!). Ma ora mi rendo conto che al di là del suo
carisma e della sua grande capacità comunicativa, c'è ben poco!

Il suo governo, tra i peggiori che l'Italia abbia avuto, è stato sempre
condizionato dalla solita Lega Nord che influenza le scelte più
importanti per il paese e lo sgretola piano piano; è caratterizzato
dai soliti politici impegnati a salvaguardare i propri interessi e
portafogli e non il bene collettivo (realtà, questa, che va avanti da
decenni ormai e non ha, purtroppo, colore politico); dalle solite
promesse non mantenute, dai consueti programmi non rispettati.

 Ma la vera e nuova tragedia per la società italiana è rappresentata
dalla distruzione progressiva di ogni regola e valore morale che,
con autentica sfacciataggine, questo governo continua a perseguire.
E’ vero che tra destra, sinistra, centro c’è ormai poca differenza,
perché l’incapacità e la disonestà regnano ovunque sovrane e sono
poche e senza poteri le persone ancora oneste, ma, tra tutti, questo
governo vanta una serie di primati (negativi) forse inarrivabili.

Superando ogni remora e vergogna, questo governo ha concepito
e attuato le leggi più scandalose che l’Italia abbia partorito. Leggi
che hanno avvantaggiato in primis i loro promotori, gli amici e i
soci in affari, senza parlare del comportamento privato del nostro
premier assolutamente discutibile e sconveniente, in considerazione
della carica istituzionale ricoperta, che non potrebbe e non dovrebbe
permettere certe condotte. Ma cosa aspettarsi da un uomo di enter-
tainment? Cosa aspettarsi da colui che ha introdotto, con le televisioni
private, i programmi spazzatura divenuti il nuovo modello culturale
degli italiani? Questo governo, che avrà fatto anche leggi buone,
ha creato però troppo degrado politico, culturale e sociale. Basti
leggere gli articoli pubblicati negli ultimi anni dalle più importanti
testate giornalistiche estere, di destra e di sinistra, per rendersi conto
di cosa sia realmente diventata l’Italia di Berlusconi, al di là di tutte
le bugie che ci raccontano in patria e le verità taciute.

Su internet, spazio di informazione ancora libero, ho recuperato
un elenco di leggi-scandalo che hanno ridicolizzato la nostra nazione
davanti all’opinione pubblica internazionale, portando persino la
stampa estera a scrivere che questo modo di fare politica è un
pericolo per l’Italia e un cattivo esempio per tutti (leggere, a titolo
esemplificativo,  l’editoriale pubblicato il 31/05/2009 sul Financial
Time dal titolo: “L’influenza funesta degli amici Burleschi”).

E con tutti i problemi gravi che affliggono il nostro paese e che
richiederebbero capacità, competenza, abnegazione verso il paese
da parte dei nostri governanti, i politici si preoccupano sempre e
soltanto di salvaguardare se stessi. Si pensi all’ultimo decreto legge
sulle intercettazioni telefoniche, per far passare il quale tanto si sta
lottando, giustificando lo stesso come atto di tutela della privacy
degli italiani. 10 milioni di italiani spiati: ma da dove saltano fuori
questi dati? E, poi, sinceramente, diciamoci la verità, chi ha veramente
paura di essere intercettato? Chi agisce onestamente o chi ha qualcosa
da nascondere? Le persone oneste vogliono sapere, hanno il diritto
di sapere e vogliono che la giustizia faccia il suo corso. Va bene
regolamentare le intercettazioni che non hanno utilità pubblica o
rilevanza penale, ma il ddl sulle intercettazioni, così come è stato
presentato, è un’ulteriore offesa alle nostre intelligenze!

1 Legge n. 367/2001. Rogatorie internazionali. Limita l'utilizzabilità
delle prove acquisite per reati gravi commessi attraverso una rogatoria.
La nuova disciplina ha lo scopo di coprire i movimenti illeciti sui
conti svizzeri effettuati da Cesare Previti e Renato Squillante, al
centro del processo "Sme-Ariosto 1" (corruzione in atti giudiziari).

2 Legge n. 383/2001 (cosiddetta "Tremonti bis"). Abolizione
dell'imposta su successioni e donazioni per grandi patrimoni, a
vantaggio, ovviamente, dei ricconi come lui. (Il governo dell'Ulivo
l'aveva abolita per patrimoni fino a 350 milioni di lire).

3 Legge n.61/2001 (Riforma del diritto societario).
Depenalizzazione del gravissimo reato di “falso in bilancio”. La
nuova disciplina del falso in bilancio consente a Berlusconi di essere
assolto perché "il fatto non è più previsto dalla legge come reato"
nei processi "All Iberian 2" e "Sme-Ariosto2".

4 Legge 248/2002 (cosiddetta "legge Cirami sul legittimo
sospetto"). Introduce il "legittimo sospetto" sull'imparzialità del
giudice, quale causa di ricusazione e trasferimento del processo ("In

ogni stato e grado del processo di merito, quando gravi situazioni
locali, tali da turbare lo svolgimento del processo e non altrimenti
eliminabili, pregiudicano la libera determinazione delle persone che
partecipano al processo ovvero la sicurezza o l'incolumità pubblica,
o determinano motivi di legittimo sospetto, la Corte di Cassazione,
su richiesta motivata del procuratore generale presso la Corte di
Appello o del pubblico ministero presso il giudice che procede o
dell'imputato, rimette il processo ad altro giudice"). La norma è
sistematicamente invocata dagli avvocati di Berlusconi e Previti
nei processi che li vedono imputati.

5 Decreto legge n. 282/2002 (cosiddetto "decreto
salva-calcio"). Introduce una norma che consente
alle società sportive (tra cui il Milan) di diluire
le svalutazioni dei giocatori sui bilanci in un arco
di dieci anni, con importanti benefici economici
in termini fiscali.

6 Legge n. 289/2002 (Legge finanziaria 2003).
Condono fiscale. A beneficiare del condono

Ecco le leggi già attuate che hanno aiutato Berlusconi e amici:

Daniela Della Bona

Liberaci da te stesso e torneremo ad essere il popolo della libertà!

Caro Berlusconi,
offendi continuamente le nostre intelligenze…



"tombale" anche le imprese del gruppo
Mediaset. Diversi i condoni concessi da
Berlusconi che hanno prodotto come effetto,
la depenalizzazione dei reati di evasione

fiscale già commessi e poi condonati e un
aumento dell’evasione fiscale in

previsione di un nuovo immancabile
condono.

7 Legge n.140/2003 (cosiddetto
"Lodo Schifani"). E' il primo
tentativo per rendere immune Silvio
Berlusconi. Introduce il divieto di
sottomissione a processi delle cinque

più altre cariche dello Stato
(presidenti della Repubblica,

della Corte Costituzionale,
de l  Sena to ,  de l l a

Camera, del Consiglio). La legge è dichiarata incostituzionale dalla
sentenza della Consulta n. 13 del 2004. Forse è per questo che
Berlusconi vuole cambiare la Costituzione?

8 Decreto-legge n.352/2003 (cosiddetto "Decreto-salva Rete 4").
Introduce una norma ad hoc per consentire a rete 4 di continuare a
trasmettere in analogico.

9 Legge n.350/2003 (Finanziaria 2004). Legge 311/2004
(Finanziaria 2005). Nelle norme sul digitale terrestre, è introdotto
un incentivo statale all'acquisto di decoder. A beneficiare in forma
prevalente dell'incentivo è la società Solari.com, il principale
distributore in Italia dei decoder digitali Amstrad del tipo "Mhp".
La società controllata al 51% da Paolo e Alessia Berlusconi.

10 Legge 112/2004 (cosiddetta "Legge Gasparri"). Riordino del
sistema radiotelevisivo e delle comunicazioni. Introduce il Sistema
integrato delle comunicazioni. Scriverà il capo dello Stato, Carlo
Azeglio Ciampi: "Il sistema integrato delle comunicazioni (Sic) -
assunto dalla legge in esame come base di riferimento per il calcolo
dei ricavi dei singoli operatori di comunicazione - potrebbe consentire,
a causa della sua dimensione, a chi ne detenga il 20% di disporre
di strumenti di comunicazione in misura tale da dar luogo alla
formazione di posizioni dominanti".

11 Legge n.308/2004. Estensione del condono edilizio alle aree
protette. Nella scia del condono edilizio introdotto dal decreto legge
n. 269/2003, la nuova disciplina ammette le zone protette tra le aree
condonabili. E quindi anche alle aree di Villa Certosa di proprietà
della famiglia Berlusconi.

12 Legge n. 251/2005 (cosiddetta "ex Cirielli"). Introduce una
riduzione dei termini di prescrizione. La norma consente l'estinzione
per prescrizione dei reati di corruzione in atti giudiziari e falso in
bilancio nei processi "Lodo Mondadori", "Lentini", "Diritti tv
Mediaset".

13 Decreto legislativo n. 252 del 2005 (Testo unico della previdenza
complementare). Nella scia della riforma della previdenza
complementare, si inseriscono norme che favoriscono fiscalmente
la previdenza integrativa individuale, a beneficio anche della società
assicurative di proprietà della famiglia Berlusconi.

14 Legge 46/2006 (cosiddetta "legge Pecorella"). Introduce
l'inappellabilità da parte del pubblico ministero per le sole sentenze
di proscioglimento. La Corte Costituzionale la dichiara parzialmente
incostituzionale con la sentenza n. 26 del 2007. E lui vuole modificare

la Costituzione.

15 Legge n.124/2008 (cosiddetto "lodo Alfano"). Ripropone i
contenuti del “Lodo Schifani". Sospende il processo penale per le
alte cariche dello Stato. La nuova disciplina è emanata poco prima
delle ultime udienze del processo per corruzione dell'avvocato
inglese Davis Mills (testimone corrotto), in cui Berlusconi (corruttore)
è coimputato. Mills sarà condannato in primo grado e in appello a
quattro anni e sei mesi di carcere. La Consulta, sentenza n. 262 del
2009, dichiara l'illegittimità costituzionale dell'art. 1 della legge per
violazione degli articoli 3 e 138 della Costituzione. E lui vuole
modificare la Costituzione.

16 Decreto legge n. 185/2008. Aumentata dal 10 al 20% l'IVA sulla
pay tv "Sky Italia", il principale competitore privato del gruppo
Mediaset.

17 Aumento dal 10 al 20% della quota di azioni proprie che
ogni società può acquistare e detenere in portafoglio. La
disposizione è stata immediatamente utilizzata dalla Fininvest per
aumentare il controllo su Mediaset.

18 Disegno di legge sul "processo breve". Per l'imputato
incensurato, il processo non può durare più di sei anni (due anni per
grado e due anni per il giudizio di legittimità). Una norma transitoria
applica le nuove norme anche ai processi di primo grado in corso.
Berlusconi ne beneficerebbe nei processi per corruzione in atti
giudiziari dell'avvocato David Mills e per reati societari nella
compravendita di diritti tv Mediaset.
19 D.L. 194/2009, cosiddetto “Mille proroghe” riapre i termini
per poter usufruire dello scudo fiscale (cd. scudo fiscale Ter), per
favorire il rimpatrio o la regolarizzazione delle attività finanziarie
e patrimoniali illegalmente detenute all'estero fino al 31 dicembre
2008, a fronte del pagamento di una somma del 5%, a titolo di
imposte, interessi e sanzioni. Tale provvedimento consente in tal
modo il pagamento del minimo della sanzione prevista in caso di
scoperta di violazione delle norme sul monitoraggio dei capitali (dal
5% al 25%), e non intacca il rendimento fruttato dai capitali all'estero
nel periodo in cui non vi sono state pagate imposte dovute in Italia.
Il governo stima un rientro di capitali per un totale di circa 300
miliardi di euro, il Ministero dell'Economia previde un gettito fiscale
una tantum di 3-5 miliardi di euro. A metà febbraio 2010, secondo
le stime governative, sono rientrati grazie allo scudo fiscale 80
miliardi di euro, di cui circa 60 miliardi dalla Svizzera, 4 miliardi
circa rispettivamente dal Lussemburgo e dal Principato di Monaco
ed i restanti 12 miliardi da altri paesi. Evasori premiati quattro volte:
tassazione di capitali e immobili rinviata di diversi anni, visto che
si tratta di patrimoni trasferiti anche decenni fa; aliquota fiscale
pagata di solo il 5%; depenalizzazione del reato; possibilità di
riportare i soldi così “ripuliti” all’estero, perché nulla impone che
questi capitali vengano reinvestiti in Italia. Perché allora non
continuare ad evadere? Caro Berlusconi, non è così che si fa la lotta
all’evasione: così la si incoraggia!

20 Non è una legge ma una nomina scandalosa, quella del nuovo
ministro per il Federalismo, Brancher, uomo di Berlusconi, che con
questa nomina eviterà di comparire all'udienza del 26 giugno del
processo Banca Antonveneta, che lo vede indagato per appropriazione
indebita in relazione a soldi incassati dall'ex numero uno di Banca
Popolare di Lodi, Giampiero Fiorani. Con la nomina a ministro è
garantita la sua impunità, a lui che è già stato detenuto al carcere
di San Vittore per falso in bilancio e finanziamento illecito all’allora
Psi, scarcerato solo per decorrenza dei termini di custodia cautelare,
salvato in Cassazione solo grazie alla prescrizione del primo reato
e alla depenalizzazione del secondo, dopo essere stato condannato
in appello.

Ovviamente, le leggi-scandalo che porteranno allo sfacelo l’Italia
non finiranno qui, a meno che Berlusconi non decida di liberarci da
se stesso o gli italiani non si sveglino e non aprano finalmente gli
occhi.

pag. 8 Attualità
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Tutta la vita della Chiesa e l’insieme delle pro-
blematiche riguardanti il laicato appaiono, a partire
dal Vaticano II, profondamente mutate. Il far posto
ai laici nella Chiesa è sempre stata una missione e
non soltanto una convinzione. I laici, perché di-
ventino apostoli nell’ambiente in cui vivono, non
devono essere estraniati dal mondo per imprestare
una mentalità clericale. È un rischio sempre ricor-
rente la “clericalizzazione” del laicato cattolico.

Quindi, la missione della Chiesa non può pie-
namente espletarsi confidando esclusivamente nel
trinomio: gerarchia – clero – religiosi, ma si impone
la partecipazione dei laici alla vita attiva dell’apo-
stolato. Partecipazione che è molto di più che col-
laborazione.

Questa attiva presenza laicale nella missione evangelizzatrice
della Chiesa è possibile a due fondamentali condizioni:

1. la fuoriuscita dai ristretti recinti della vita parrocchiale e
l’atteggiamento da parte del laicato cattolico di lucida e responsabile
autonomia. Così il laico può fare raccordo tra la parrocchia e le
attività della vita moderna;

2. l’abbandono da parte della Chiesa della pretesa di
“controllare” direttamente opere ed istituzioni che sono di diritto
nelle mani della comunità civile, garantendo così ai laici un adeguato
spazio di libertà.

Perché il superamento della separazione tra Chiesa e mondo e la
promozione di un laicato responsabile si raggiungano, occorre aprire
porte e finestre della comunità cristiana.

“Bisogna salvare la parrocchia dalla cinta dei fedelissimi ed
andare al di là del ristretto numero dei praticanti abituali, evitare
la clericalizzazione del laicato e formare cristiani aperti al mondo.
Diffidare di coloro che, docili e maneggevoli, dicono sempre di sì
e spesso sono apprezzati e valorizzati assai più di coloro che, dotati
di maggiore spirito critico, mettono in discussione la prassi corrente
e dunque creano problemi” (don Primo Mazzolari).

a. Il laicato ieri ed oggi
Qual è la situazione del laicato cattolico in Italia a cinquant’anni

dal Concilio Vaticano II? Vastissima è la letteratura su questo tema
che lascia in ombra i veri soggetti in causa, e cioè i laici.

Il tema del laicato è stato molto dibattuto nel Sinodo Mondiale

dei Vescovi, sfociato poi nella “Christi fideles laici”
(un documento oggi ingiustamente dimenticato).

In realtà i problemi dei laici e del laicato cattolico
restano in gran parte aperti ed è stata una beneme-
renza dell’Azione Cattolica, assai sensibile a questo
tema, quella di avere mantenuta viva l’attenzione
su di essi, anche grazie alla persistente memoria,
al suo interno, della lezione di un grande maestro
di laicità, qual è stato Giuseppe Lazzati.

b. I laici nella Chiesa e nel mondo
Chiediamoci qual è l’effettiva capacità di presenza

nella società civile, nel mondo della politica, del
lavoro, delle professioni, della cultura, delle arti,
dei mezzi di comunicazione di massa. Questa pre-

senza non è certo impedita ma, in qualche modo, almeno indiretta-
mente, scoraggiata, in quanto difficile e rischiosa e ad essa si
preferiscono, talora, le tranquille pareti dell’edificio parrocchiale,
paghi dei servizi resi dai laici alla diretta missione evangelizzatrice
della Chiesa e disattenti, invece, a quella promozione dei valori
umani che di tale missione, come insistentemente ricorda il magistero
conciliare e post conciliare, è parte integrante.

C’è una sorta di rassegnazione a un corso della storia costruito
senza i cristiani e forse contro di essi. Non si può essere autentica-
mente nella Chiesa se, con altrettanta autenticità, non si è nel mondo.

Si fanno sempre più rare le vocazioni di servizio al mondo e
questo non è certamente meno preoccupante del rarefarsi delle
vocazioni al pieno servizio alla Chiesa nella vita sacerdotale o
religiosa.

È una comunità cristiana dimezzata quella che riesce ad esprimere
ministri straordinari della Comunione, lettori, accoliti, catechisti
e così via, ma dalla quale non escono quasi più politici, sindacalisti,
scienziati, uomini di cultura. L’ultima denuncia è la carenza di
un’adeguata spiritualità laicale. Vivere “la professione” come
“vocazione” e come vocazione prettamente laicale. Da questo punto
di vista la lezione conciliare non è stata ancora recepita in tutte le
sue potenzialità. Vivere realmente davanti a Dio la propria espe-
rienza professionale nei vari campi dell’attività umana significa
essere lievito evangelizzante nel mondo.

I laici nella Chiesa del Concilio Vaticano II

Don Cosimo Rolli

Carissimi indimenticabili compagni di viaggio GEIC, questo racconto
è dedicato a voi per dirvi semplicemente: GRAZIEEEEEEEEEE!

LE QUATTRO CANDELE

Le quatto candele, bruciando, si consumavano lentamente.
Il luogo era talmente silenzioso che si poteva ascoltare la loro
conversazione.
La prima diceva:
“Io sono la PACE, ma gli uomini non mi vogliono:
penso proprio che non mi resti altro da fare che spegnermi!”.
Così fu e, a poco a poco, la candela si lasciò spegnere completamente.
La seconda disse:
“Io sono la FEDE, purtroppo non servo a nulla.
Gli uomini non ne vogliono sapere di me, non ha senso che io resti
accesa”.
Appena ebbe terminato di parlare, una leggera brezza soffiò su di
lei e la spense.
Triste triste, la terza candela a sua volta disse:
“Io sono l’AMORE, non ho la forza per continuare a rimanere
accesa.
Gli uomini non mi considerano e non comprendono la mia
importanza.
Troppe volte preferiscono odiare!”. E, senza attendere oltre, la
candela si lasciò spegnere.
In quel momento un bambino entrò nella stanza e vide le tre candele

spente.
“Ma cosa fate! Voi dovete rimanere accese, io ho paura del buio!”
e così dicendo scoppiò in lacrime.
Allora, la quarta candela impietositasi disse:
“Non temere, non piangere, finché io sarò accesa potremo sempre
riaccendere le altre tre candele:
Io sono la SPERANZA”.
Con gli occhi lucidi e gonfi di lacrime,
il bambino prese la candela della Speranza e riaccese tutte le altre.
Che non si spenga mai la Speranza dentro il nostro cuore…
...e che ciascuno di noi possa essere lo strumento, come quel
bambino,
capace in ogni momento di riaccendere con la sua Speranza,
la Fede, la Pace e l’Amore.
Al giorno d’oggi è difficile trovare un vero amico che ti sappia
ascoltare, capire…ma io ho avuto la fortuna di incontrare voi!
GRAZIE “équipe” (Giovanni, “zio” Sandro, Scharon, “zia” Valeria
e Veronica).
GRAZIE “anziani” (Agnese, Federico, Francesco, Ilenia e Maria
Stefania).
GRAZIE GEIC!

GEIC (Giovani Emmanuel In Cammino)
2 Giugno 2009 – 2 Giugno 2010: 1 anno da “amico dei GEIC”

Andrea Coppola
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Gli An Apple a Day nascono nel 2009 dall’in-
contro tra una vecchia conoscenza dei palchi
salentini, e cioè David Pezzuto (già attivo con
gruppi quali Ushuaia, Blemio, Playload) che,
per l’occasione, lascia il suo strumento prediletto,
il basso, per passare alla chitarra e a strumenti
più sudamericani, come maracas e armonica,
ed una esordiente dalla voce calda e armoniosa,
Eliene Rizzo.

Nel luglio dello stesso anno, il duo registra
nell’Intop Studio il suo primo lavoro, un Ep
omonimo contenente 5 tracce, uscito per l’eti-
chetta indipendente Sintetica Records e co-
prodotto dalla SpeeD-Up Agency.

Chi si aspetta di trovarsi di fronte al solito
sound trito e ri-trito o a una copia carbone degli
White Stripes è destinato a rimanere profonda-
mente deluso. I nostri spiazzano tutti infilando
una serie di validissime acoustic songs che si
possono tranquillamente accostare, senza tema
di smentita, alla produzione di artisti quali Ayo,
the New Amsterdams, Jason Mraz, Amy Mc
Donald, Polly Paulusma e Jack Johnson.

Si spazia dall’atmosfera estiva e allegra di
“My way” (con un potenziale da singolone
spacca classifiche), a quella più riflessiva e
malinconica di “Under the stars” e “Again”;
dall’esotica “Obsession”, alla bella ballata
“Never kiss”, che non sfigurerebbe in un disco
di Tony Sly.

Nel loro Ep gli An Apple A Day ci sorpren-
dono proponendo una musica nuova e di recente
stampo indi-pop statunitense, dal forte impatto
emotivo e dalle melodie che rasentano la perfe-
zione.

Le linee vocali sembrano scritte apposta per
questo tappeto sonoro che, impreziosito da
strumenti come l’armonica, le maracas o le
congas, va a creare una simbiosi assolutamente
mai banale. Insomma, una band da tenere d’oc-
chio da vicino e che sicuramente confermerà
nel prosieguo della carriera quello che di buono
ha espresso in questo lavoro.

Ascoltateli e vi stupirete quando vi accorgerete

che gli An Apple A Day sono diventati la colonna
sonora delle vostre giornate.

Andrea Spedicato

[...] Il progetto An Apple A Day l'ho trovato
davvero molto intrigante e degno di nota, me-
ritevole di ottenere un'ampia esposizione me-
diatica e capace di ottenere ottimi riscontri se
attorno ad esso ci fosse una buona e ben olia-
taÊmacchina "pubblicitaria" (in senso buono)!
Datevi da fare raga!!

Camillo Fasulo (Ciccio Riccio Fm)

[...] L’impatto cantautoriale dona a questo mini
cd un tocco di originalità, rimandando a definire
anche qualche brano (parlo del singolo My
Way) una “Summer Song” di lancio estivo, in
quando è proprio il loro carattere “libero”,
cantabile e semplice che gli dona questa dote
di freschezza ed emotività. Un genere nuovo e
limpido che in Italia non è ancora insabbiato
da contaminazioni di massa, un ottimo lancio
potrebbe far affermare questo duo come primis-
simi precursori di questo recentissimo indie
pop.

SulPalco.com (Webzine)

Componenti:
- Eliene Rizzo (voce)
- David Pezzuto (chitarra, armonica,

maracas, basso)

Contact:
- Myspace:

www.myspace.com/anappleadaymusic
- Live:

www.myspace.com/speedupagency
- Email: brokenstar@libero.it

An Apple a Day
Una canzone al giorno toglie il medico di torno!!!!

Appuntamenti...

Il 7 giugno 2010 è ricominciata l’Estate
Insieme, edizione 2010. Tutti i bambini
e i ragazzi interessati alle numerose
attività sportive e ricreative organizzate
per occupare il tempo libero delle
vacanze, possono richiedere informazioni
presso la sede sita in Contrada Rizzi in
Veglie (Le).

Dal 20 al 22 agosto 2010 “Veglie Music Festival”. L’associazione Archimede presenta
il Veglie Music Festival, concorso canoro per solisti, duetti, gruppi, band che si svolgerà
il 20 -21 -22 agosto presso il Parco giochi Alaska di Veglie. I vincitori ritireranno un
premio di 1.000 euro. Sono ancora aperte le iscrizioni che si possono effettuare presso il
parco giochi Alaska, sito in via Bosco a Veglie (Le), nei giorni di Martedì, Giovedì e
Venerdì dalle 18 alle 20. Tutti i partecipanti, al momento dell’iscrizione, dovranno
presentare il brano scelto per la gara. Direttore artistico Diego D’Amato.

Sabato 26 giugno 2010: 5^ Edizione Jazz
in Veglie “One night only”. Unico
appuntamento di grande eleganza per la 5°
Edizione  del “Jazz in Veglie 2010”,
organizzato dall’Assessorato alla Cultura del
Comune di Veglie, in collaborazione con
l’Associazione Culturale “VeglieNews.it”.
Sabato 26 giugno 2010 il Chiostro dell’ex
Convento dei Francescani  ospiterà, nella sua
suggestiva cornice, l’avvolgente voce di  Carla
Casarano accompagnata  dal pianoforte di
William Greco, dal contrabbasso di Marco
Bardoscia e dalle percussioni di Alessandro

Monteduro.
Il quartetto guiderà il pubblico in un percorso
tra le più belle pagine del Jazz di tutti i tempi
e di tutte le latitudini.
Il repertorio della serata sarà una sorta di
tributo ai grandi del Jazz e del Latin Jazz, da
Ella Fitzgerald fino a Chico Buarque, con in
più alcuni inediti.
Unica serata di grande intensità, da non
perdere, nel corso  della quale si potranno
degustare prodotti e vini tipici della Terra
d’Arneo. Ingresso Libero, inizio concerto ore
21.30Domenica 27 giugno 2010: Memorial

Romualdo Santolla organizzato dalla
famiglia e dagli amici per non dimenticare.
Ore 18 introduzione del parroco don
Fernando Paladini, a seguire varie
associazioni tra cui l’ANED Veglie
(Associazione Nazionale Emodializzati).
Ore 19 Torneo Triangolare e successive
premiazioni. Ristoro e musica sino alla
fine della manifestazione. Presso il Centro
Sportivo Mondial Sport di Pompilio Rollo.
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a cura di Daniela Della Bona

Vogliamo l’acqua pubblica: circa 900mila firme
raccolte fino ad oggi. Migliaia di cittadini
continuano a scegliere i diritti e stanno continuando
a firmare per i 3 referendum. L’obiettivo che il
comitato promotore si pone adesso è quello del
milione di firme. Da qui a luglio saranno lanciati
eventi, feste, spettacoli per coinvolgere sempre più
italiani in questa civile lotta di democrazia per
togliere le mani degli speculatori dall’acqua
riconsegnandola ai cittadini e ai Comuni.

Anonimo paga i debiti con la mensa scolastica delle famiglie in difficoltà di
Adro (Brescia). Un anonimo (per scelta) imprenditore di Adro, in provincia di
Brescia, ha saldato il debito contratto da alcune famiglie del paese con la mensa
della scuola che era costato l’esclusione di alcuni bambini dai pasti. L’imprenditore
ha scritto una lettera nella quale critica i suoi concittadini e soprattutto la politica.
«Sono – ha scritto l’imprenditore – figlio di un mezzadro che non aveva soldi ma
un infinito patrimonio di dignità. Ho vissuto i miei primi anni di vita in una cascina
come quella del film ‘L’albero degli zoccoli’. Ho studiato molto e oggi ho ancora
intatto tutto il patrimonio di dignità e inoltre ho guadagnato i soldi per vivere bene.
È per questi motivi che ho deciso di rilevare il debito dei genitori di Adro che non
pagano la mensa scolastica».

Obama inflessibile con la BP, punta alle energie
rinnovabili. Dopo il disastro ecologico provocato
dalla fuoriuscita di petrolio da un giacimento della
British Petroleum nel Golfo del Messico, il presidente
americano Obama, riprende le redini della situazione
che sembravano essergli sfuggite di mano e,
inflessibile, condanna la BP a risarcire per 20 miliardi
di dollari le vittime del disastro e chiede al governo
americano di approvare quanto prima la legge
sull’utilizzo delle energie rinnovabili. Finalmente
chi sbaglia comincia a pagare! E finalmente si guarda
seriamente alle alternative energetiche pulite.

Ottima prestazione per la vegliese Alessandra Franco. Sabato 5 giugno a Telese
Terme in Provincia di Benevento, l'atleta vegliese Alessandra FRANCO della
SALENTO FREE RUNNERS ha ottenuto un’ottima prestazione al Campionato
Italiano Master di 10 km di corsa su strada. Con un tempo di 44' 05" l’atleta ha
conquistato la 54ª posizione della classifica femminile e il 4° posto di categoria.
Ad accompagnare Alessandra nella trasferta campana un altro atleta vegliese,
Alessandro ALEMANNO, che ha chiuso la gara in 39' 06". Continuano così i
successi della SALENTO FREE RUNNERS, squadra di atletica di Veglie.

Davide Calcagnile

2) STRUTTURA FIERISTICA VIA SALICE (anche gradita
all'ASL ma forse ci sono altri vincoli che vietano di utilizzarla)

Vantaggi:
La posizione periferica è utile per poter disporre di parcheggi e le
ambulanze sono strategicamente vicine alla circonvallazione.
Alcuni cittadini saranno contenti che il municipio rimanga dov'è
(valore storico ecc)

Svantaggi:
Lo stabile non ha bisogno di ristrutturazione (è nuovo), l'ASL lo
userà gratis (non so se si può dirottare il finanziamento) mentre il
Comune continuerà a pagare il mutuo per averlo costruito. Neppure
la sala conferenza sarà lasciata al Comune... (o tutto o niente)
Il Comune continuerà a pagare più costi di manutenzione avendo
servizi distribuiti su più stabili.
Per raggiungere la struttura occorre utilizzare, nella maggior parte
dei casi, mezzi di trasporto.
Inoltre, il finanziamento di 500.000 euro non potrà essere utilizzato
e il Comune dovrà provvedere (a sue spese) a ristrutturare il
municipio.

3) STRUTTURA VIA IV NOVEMBRE (ad oggi non si sa se
gradita all'ASL)

Vantaggi:

E' una soluzione di mezzo: Il municipio e la struttura di via salice
non si toccano.
Geograficamente è in posizione centrale ed è vicina alla periferia
(u t i l e  pe r  ambulanze  ma  con  poch i  pa rchegg i )

Svantaggi:
Attualmente lo stabile poteva essere ristrutturato grazie a fondi
derivanti da un altro progetto.(anziani)
Si rischia di perdere il finanziamento previsto per gli anziani e non
si sa se l'ASL potrà dirottare il finanziamento europeo previsto per
il municipio per ristrutturare l'immobile di via IV Novembre.
I Vigili, l’associazione Ser Veglie e le altre associazioni di
volontariato devono cambiare sede ma non dovrebbero esserci
problemi nel trovarne altre (es. struttura fieristica via Salice).
Rimane il problema del municipio che deve essere ristrutturato a
tutti i costi.

L'opportunità è storica per il Comune di Veglie: l'amministrazione
attuale si gioca la propria credibilità agli occhi degli elettori e mi
auguro per il bene del paese che sappia scegliere nel migliore dei
modi.

Veglie, 8 Giugno 2010
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